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Assunzioni 
Rai-tv: 
scontro 
sui borsisti 
• • ROMA Resta umore in 
ceri* la partenza del nuovi no
tiziari regionali radiotelevisivi 
Il cui esordio e stato lissato 
dallo dirigenza Rai per il pros 
Simo 18 gennaio Restano irn 
solti infatti alcuni problemi 
di tondo sui quali il vertice 
Rai* slato richiamato dal con 
alatori Bernardi e Menduni 
(Pei) al rispetto degli impegni 
assunti In una dichiarazione 
Bernardi e Menduni hanno 
giudicalo «seriamente preoc 
dipaniti» il modo col quale 
I azienda s avvia a questo dell 
calo appuntamento I nuovi 
notiziari hanno reso necessa 
ria 1 immissione nella redazlo 
ne di circa 80 giornalisti RI 
spello alle previsioni Iniziali è 
diminuito li numero dei glor 
nallstl (la reclutare nelle file 
dei programmisti registi ed è 
aumentalo quello delle nuove 
assunzioni Per i primi - osser 
vano Bernardi e Menduni - si 
registra un sostanziale rispetto 
del criteri condivisi anche dal 
sindacato ma I aumentato 
numero delle nuove assunzio 
ni «rende ancora più grave II 
latto che non è stata data so 
luzione alla questione del bor 
slsll che da molli anni alien 
dono la regolarizzazione del 
loro rapporto con la Rai C 
infatti i borsisti assunti sono 
una minima quota costretti 
peraltro a cervellotici sposta 
menti dalle loro sedi naturali I 
due consiglieri indicano nella 
conlorneza del direttori di le 
siale ~ non risulta che sia stata 
riunita - la sede per affrontare 
questi problemi irrisolti de 
nunclano le carenze che lan 
no temere come affrettata la 
partenza prevista per II 18, 
giudicano Inaceilabile che il 
consiglio non abbia potuto 
ancor» deliberare sulle nuove 
(unzioni delle sedi regionali 
pur essendo vicina la scaden 
za fissala per tale adempimen 
lo li J0 gennaio Che si traili 
di questioni gravi è dimostrato 
dalla tensione che sia mon 
landò nelle wdl Rai II sinda 
calo del giornalisti ha gii prò 
t lamalo una giornata di scio 
pero per lunedi prossimo ma 
nella sede del Lazio sono In 
alto già da Ieri scioperi artico
lati 

Vaticano 

Sull'Intesa 
govemo-Cei 
accordo fatto 
• • ROMA La notizia che la 
trattativa Ira ministero d»lla 
Pubblica Istruzione e Confe 
renza episcopale italiana per 
la revisione dell Intesa 
delj 85 sull ora di religione e 
praticamente conclusa I ha 
data ieri il cardinal Folcili 
che parlava al quarto conve 
gno nazionale degli inse 
gnanti di religione Potali ha 
detto che i lavori sono co 
minciati bene e larebbero 
sperare in una positiva con 
clusione» Il condizionale il 
prelato I ha usalo pe o per 
che ha aggiunto «data la si 
tuazlone del paese non e più 
possibile fare previsioni vi 
sto che ogni decisione deve 
passare ali esame del Parla 
mento e non e detto che tut 
Il i partiti della maggioranza 
siano concordi su quanto 
stabilito 

Il riferimento ai cosiddetti 
«laici Pri e Pli che proprio 
sull Intesa annunciarono in 
autunno che avrebbero dato 
I ultima e più strenua batta 
glia dopo aver abbandonalo 
II campo un bel pò di volle 
e evidente Secondo Po etti 
insomma gli accordi latti e 
del quali e ancora ignoto il 
contenuto in mento a inse 
gnamenlo della religione al 
le materne e stalus giuridico 
professionale degli inse 
gnauli non sono destinali a 
raccogliere unanimi consen 
si Galloni ha dato partita vln 
la al Valicano anche su que 
sti punii? 

li presidente della confe 
renza episcopale comun 
que non ha risparmiato la 
polemica iL Incertezza in 
cui ci troviamo - ha aggiunto 
- si deve alla frattura fra I a 
zione dei parlili e I alleggia 
mento della genie» A rlpro 
va di ciò ha citato a suomo 
do II discorso di Capodanno 
del presidente delia Repub 
blica riguardo al rapporti fra 
partili politica e società 

Documento parlamentare 
«Sismi e Sisde devono 
continuare 
a lavorare separati» 
• i ROMA La commissione 
Alien costituzionali di Monte 
citarlo ha concluso Ieri I inda 
glne conoscitiva sul servizi di 
Informazione e sicurezza In 
visln di una eventuale riforma 
della legge dell ottobre 1977 
che disciplina I mitra maleria 
La commissiono ha approvato 
1 stragrande maggioranza un 
documento conclusivo prò 
posto dal presidenti, on Silva 
no Labriola A favore hanno 
volato lutti i gruppi ad esclu 
sione di Dp che ha votato 
contro I rappresentanti mlssl 
ni al momento del volo era 
no assenti Con la sedula di 
oggi si conclude un Indagine 
condona per circa due mesi e 
nel corso della quale sono sta 
il ascoltali ministri e compo 
nomi dtl «mutalo di control 
lo sul sirvizi di sicurezza e sul 
segreto di blato II documento 
oggi approvato non ha alcun 
vilore normativo ma costituì 
m il punto di partenza per 1 al 
livllà del legislatore quando si 
dovrà affrontare la riforma dei 

noslrl servizi segreti 
Nel documento approvato 

dalla Commissione si ricorda 
che nell attuale normativa 
vengono attribuite al presi 
dente del Consiglio rilevanti 
responsabilità politiche nella 
funzione d Informazione per 
la sicurezza La commissione 
conviene In linea di massima 
nel giudicare opportuna la re 
sponsabllita del presidente 
del Consiglio ma raccoman 
da che venga assicurato un ef 
lenivo esercizio di poteri da 
parte del capo dell eseculivo 
perché la sua responsabilità 
sia «piena e sostanziale Se 
condo il documento approva 
to e anche opportuno mante 
nere distinti I due servizi di in 
formazione (Sismi e Sisde) al 
Ira questione alfrontata dalla 
commissione è quella della 
disciplina degli archivi e delle 
banche dati gestiti dai servizi 
segreti La commissione rac 
comanda I adozione di siste 
mi che impediscano la fuorlu 
scila di notizie 
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Giallo sul condono edilizio Non diminuirà il prezzo 
Il Consiglio dei ministri della benzina 
ripropone il decreto Nessun provvedimento 
fermato dal Parlamento per i 600.000 sfratti 

Sanatoria per gli abusi 
al nono decreto. L'ultimo? 
I) Consiglio dei ministri ha varato il nono decreto sul 
condono edilizio mai convertito in legge E stato 
ripescato un altro decreto che assegna 350 miliardi 
all'Enea per 1 programmi previsti dal piano quinquen
nale Un altra decisione il prezzo della benzina non 
diminuirà (9 50 al litro) per ìl ribasso dei prezzi dei 
prodotti petroliferi Nonostante gli impegni presi al 
Senato nesuna misura per fermare gli sfratti 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA Giallo al Consiglio 
dei ministri sul condono edili 
zio È slato bocciato il testo 
del decreto del ministro dei 
Lavori pubblici Emilio De Ro 
se che recepiva alcune modi 
fiche introdotte dalla commis 
sione Ambiente della Camera 
che rlguar davano tra I altro i 
criteri antisismici gli mterven 
ti su aree soggette a vincolo 
ambientale paesistico e stori 
co e snellimenti di alcune prò 
cedure È stato quindi ripre 
sentato lo stesso decreto de 
caduto ieri - slamo al nono -
che conferma il termine del 
30 giugno 87 per la presenta 
zione delle domande di sana 
Iona con la maggiorazione 
dell oblazione del 2% al mese 
da aprile a settembre 86 e del 
3% fino al giugno dell anno 
scorso arrivando cosi ad una 
soprattassa del 39% Laccata 
stamento si potrà fare lino al 
30 giugno 88 De Rose aveva 
recepito alcune modifiche di 
Montecitorio Ma qualcuno -
ha spiegato - ha ritenuto che 
gli emendamenti «avrebbero 
rappresentalo un ulteriore 
smagliatura nella Impalcatura 
generale del decreto» Le 
maggiori obiezioni sono slate 
sollevate dal ministro Batta 
glia del Pn ma - ha detto De 
Rose - anche altri hanno fatto 

osservazioni Questa divisione 
in seno al governo avviene a 
quasi tre anni dal varo della 
legge sugli abusi edilizi e men 
tre la Corte costituzionale sta 
per emettere la sentenza sulla 
legittimila o meno del prowe 
dimento o su parti di esso 

intanlo con la nproposizio 
ne del decreto sono state con 
validate le domande presenta 
te entro i termini legali evitan 
do che circa tre milioni di 
istanze di sanatoria si trasfor 
massero in vere e proprie au 
lodenunce con il pericolo del 
sequestro e dell abbattimen 
to Sono state inoltre npnsti 
nate le agevolazioni fiscali per 
la prima casa anche per pa 
renti di primo grado figli e gè 
nitori 

Il governo npresentando il 
vecchio decreto e dimostran 
dosi incapace di accogliere le 
indicazioni del Parlamento -
ha dichiarato il responsabile 
del settore casa del Pei Lucio 
Libertini si e assunto la re 
sponsabilità di continuare ad 
aggravare la grave Tisi prò 
dotta dalla sciagurata e cervel 
lotica legge di condono Oc 
corre ora che il Parlamento 
faccia ciò che il governo non 
è stato capace di fare per mo
dificare la legge e renderla più 
giusta e praticabile affrontan 

Raffaele Costa Emilio Oe Rose 

do <inche il problema del pe 
nodo 83 85 e dei piani di re 
cupero Grande rilievo assu 
me a questo punto il conve 
gno nazionale che il Pei ha in 
detto per il 23 24 gennaio in 
Sicilia sui tema «Dal condono 
al recupero» A questo propo 
silo la Direzione del Pei ha an 
nunciato che i compagni Li 
btrtini e Berlinguer terranno il 
13 gennaio una conferenza 
stampa a Roma per esporre le 
proposte dei Pei su condono 
e recupero 

Sulla decisione del governo 
di non inserire nel decreto sul 
condono te «significative mo 
dlfichen della Camera è Inter 
venuto il sottosegretario libe 

rale Raffaele Costa «Gli ap
prezzamenti espressi per il ta 
voro fatto dalla Camera non 
producono effetti Sarebbe 
stato più opportuno tener 
conto delle scelte operate dal 
la Camera In questo concor 
do con il ministro dei Lavon 
pubblicin De Rose a sua voi 
ta ha cercato di tagliare la te 
sta al toro affermando che 
questa e I ultima volta che il 
governo presenta un decreto 
in questa materia Eventual 
mente in futuro si passerà ad 
un disegno di legge che con 
senta di regolamentare gli ef 
fetti provocati dalia legge sul 
condono 

Ieri il Consiglio dei ministri 

non ha affrontato I emergenza 
abitativa come aveva promes 
so Non si è discusso del pia 
no decennale della casa che 
si è esaurito con 187 Non si e 
accennato alla legge dei suoli, 
ne alio stralcio per gli espro
pri mentre i Comuni sono 
perseguiti dalla magistratura 
con gli ufficiali giudiziari che 
per il mancato indennizzo del 
le aree sequestrano stipendi 
dei dipendenti e immobili 
Non e e stato il prowedimen 
to promesso entro Capodan 
no per porre un argine agli 
sfratti Solo il 13 gennaio il te 
sto delle misure sarà sottopo
sto ai sindacati confederali e 
degli inquilini Peni segretario 
del Sunia Esposito il decreto 
deve prevedere la sospensio
ne degli sfratti motivati fino al 
la riforma dell equo canone e 
attribuire alle commissioni 
reali poteri di graduazione per 
gli sfratti di necessita Finora 
ci sono oltre 600 000 senlen 
ze esecutive 

Il Consiglio dei ministri non 
ha esaminato la questione del 
riordino delle imposte sulla 
casa Su) progetto Gava, alle 
forti critiche dei giorni scorsi 
venute dea molte parti anche 
dalle file governative ieri si è 
avuta una coda polemica II 
ministro delle Finanze uscen 
do da palazzo Chigi a propo
sito della cosiddetta «palnmo 
male» conversando con i 
giornalisti ha affermato «Ave 
vamo ben altro di cui parlare 
Voi continuate a chiamarla 
patnmoniale ed io continuo a 
npetere che non è una patn 
montale» Ma lei come la ch.a 
merebbe? «Ilor» ha risposto 
Ma questa tassa già esiste 
Forse si vuole appesantirla 
continuando a spremere sulla 
casa 

Per la scuola un gennaio convulso, fra referendum e inviti alla lotta 

Finite le vacanze di Natale 
per il «prof» è febbre da piattaforma 
Le vacanze natalizie oggi finiscono per tutti ieri, clas
sico giorno dopo la Befana, sono tornati in classe 
allievi e docenti della maggior parte delle regioni 
italiane, stamattina dice addio alle ferie invernali l'ul
tima tranche del mondo della scuola in Lazio, Um
bria, Molise, Abruzzo, Sicilia mentre la sola Val 
d'Aosta riaprirà 111 Natale e affetti accantonati ora 
per la scuola arrivano i venti di guerra? 

MARIA SERENA PALIERI 

M ROMA Gennaio nelle 
scuole italiane sarà un mese 
perlomeno febbrile Maestrie 
professori il cui contralto è 
scaduto dal primo gennaio in 
termini giuridici verranno sol 
loposti a un fuoco di fila di 
questionari nonché lusinghe 
perché aderiscano a questa o 
quella forma di lotta A dar 
guerra subito lo Snals cht ha 
già annunciato il blocco degli 
scrutini del primo quadrimi 
stre bocciato però da tutte le 
altre organizzazioni Mentre 
lo «sciopero bianco» dei 
«morbidi dei Comitati di ba 
se cioè il blocco delle ore 
d attività collegiale e di prò 

grammazione eccedente le 
210 ore previste dal contratto 
non dovrebbe verificarsi pn 
ma di febbraio II fiorir di con 
sultazioni corona un anno 
quello appena concluso di 
«autocoscienza» e spettacola 
ri lacerazioni della categoria 
La prima consultazione quel 
la promossa dai sindacati 
confederali su Fondo d ineen 
tivazione orano e progressio 
ne di carriera e svoltasi in for 
ma di referendum capillare 
nel mese di dicembre vedrà 
svelati i propri risultati fra lu 
nedi e martedì prossimi Al 
meno per quanto riguarda la 
questione più urgente la di 

stnbuzione dei 523 miliardi 
del Fondo ottenuti col con 
tratto già scaduto «Un sue 
cesso T abbiamo ottenuto di 
certo sono circa 500 000 i 
docenti che hanno usato le 
nostre schede E sembra sia 
circa il 6095 ad aver risposto si 
alla nostra proposta in mento 
ali utilizzo dei soldi anticipa 
Paolo Serreri della Cgil Fra 
una decina di giorni Cgil Cisl 
Uil faranno sapere che cosa 
hanno risposto i cinquecento 
mila prof a domande tipo 
preferisci un orano unico o il 
riconoscimento de facto del 
tuo lavoro sommerso? A se 
gulre entro febbraio ulteriore 
referendum sulla piattaforma 
confederale e unitaria per 
1 88 90 

Seconda consultazione 
quella dei Cobas «morbidi 
dìi prossimi giorni I «morbi 
d » offriranno una rosa di prò 
piste che comprenderanno 
anche quelle dei rinnegati 
«duri» aggancio al comparto 
universitario o ottavo livello 
generalizzato ovvero ncono 
sumento d una specificità sin 

golansstma della scuola tren 
tasei ore «impiegatizie» di la 
voro in istituto oppure diminu 
zione del monte ore diciamo 
burocratico e riconoscimento 
del lavoro sommerso ecc 
Poi il 31 gennaio stesura del 
la piattaforma in assemblea 
nazionale a Roma altra con 
sultazione della categoria il 7 
decisione definitiva 

E i «duri»? Loro le vacanze 
te hanno fatte a meta per tre 
g orni riuniti a San Vito Ro 
mano in un seminano hanno 
ribadito i loro si a ruolo unico 
e permanenza nel pubblico 
Impiego La vera novità è la 
rinuncia ali ipotesi d un orano 
unico di lavoro che già cavai 
lo di battaglia adesso dal por 
tavoce Paolo Ogliotti viene 
definita «impraticabile» 

E 1 impressione appunto e 
che nel rush» finale certi con 
trasti tendano ad appianarsi 
sull orario spira stessa aria in 
casa confederale e fra i Co 
bas sulla «specificità» del 
comparto scuola forse non sa 
rebbero impossibili accordi 
«bilaterali» più dure da digerì 

re le contrapposizioni confe 
derali Cobas su quatità degli 
incrementi salariali e le altre 
su modalità e natura del ruolo 
unico o sui sistemi di recluta 
mento dietro cui si nascon
dono tentazioni corporative o 
poujadiste vocazioni politi 
che o no 

A Galloni ieri i confederali 
hanno chiesto un incontro su 
temi definiti «improcrastinabi 
li» disegno di legge sul preca 
nato distribuzione del Fondo 
disegno di legge sulla riforma 
degli esami di maturila sul 
quale si lamenta di non essere 
stati consultati 11 ministro, in 
tanto ha ribadito nel corso di 
due interviste televisive che gli 
esami nuovi esordiranno 
nell 89 che il disegno di legge 
sull autonomia scolastica sarà 
pronto entro fine febbraio e 
che I elevamento dell obbligo 
a 16annie«volutodatutti ma 
poi i partiti non riescono a 
mettersi d accordo sul come» 
Un regalo la Befana I ha porta 
to ai precan la Corte Costitu 
zionale ha deciso che anche a 
loro spetta la liquidazione a 
fine servizio 

Venezia non ti riconosco più 
Crollano i negozi di generi 
alimentari, bar e osterie 
fagocitati dal «tutto turismo» 
Spariti calzolai e mercerie 
Un'indagine dell'Università 

? 

M VENEZIA Crollano t ne 
gozi di alimentari che ridotti 
di un terzo sono superiti dai 
pubblici esercizi in competi 
so I offerta di articoli turisti 
ci raddoppia gli oggeiti in 
vetro artistico che occupa 
vano 10 anni fa 250 vetrine 
toccano oggi le 400 corn 
paiono 75 negozi di masthe 
re E per più della meta i 
nuovi punti vendila sono ubi 
cali ne! sestiere di San Mar 
co mente Campo Santo Sit, 
fano e diventato I angolo più 

chic della citta 
Sono alcuni dei dati con 

tenuti in una ncerci sui ne 
gozi di Venezia condotta da 
Fabio Landò e Massimo Ro 
mano cht hanno rilevato e 
classificato tutte le vetrine 
della citta lagunare dal 1976 
al 1986 Nel contempo Ve 
nezia diventa sempre più ter 
ra di conquista per i ceti me 
dio alti I esodo degli abitan 
ti meno abbienti continua e 
nel settore dti pubblici eser 
cizi bar ed osterie lasciano il 

posto a trattorie e ristoranti 
soprattutto a Santa Croce e 
Cannaregio 

Le macellerie sono dimez 
zate e i "biavaroli» (generi 
alimentari) ridotti di un ter 
zo le panetterie di un quin 
to i fruttivendoli di un sesto 
le 84 latterie stanno Ietterai 
mente scomparendo Solo 
San Polo grazie al mercato 
di Rialto resiste onorevol 
mente con 1 ausilio peraltro 
dei nuovi 8 supermercati 

Si tratta osserva Gabrie 
le Panetto ordinano di geo 
grafia economica a Ca Fo 
scari - di una trasformazione 
certamente non tipica di Ve 
nezia mi anche in questo 
o s o si nota che ad essa si 
scompagna una penalizza 
zione dei margini della città 
depauperati di negozi a favo 
TP della parte centrale» 

Per tutte le altre attività si 
ha spesso addirittura un e 
catombe scompaiono alme 
no le meta dei calzolai ri 
vendite di detersivi merce 
rie banchi del lotto carni 
ciat articoli da regalo «La 
rete commerciale veneziana 
sta cambiando radicalmen 
te si concentra e si specializ 
za sotto un triplice impulso -
commenta il prof Zanetto-
innanzitutto adeguandosi ai 
mutamenti generali dei set 
tore calibrandosi sulle ndu 
zioni di domanda prodotte 
dal calo demografico com 
pensando queste con una 
accresciuta offerta ali utenza 
turistica 11 risultato è la con 
centrazione delle vetrine in 
tre zone abbastanza specia 
).z/ne articoli turistici in Li 
sta de Spagna e da piazzale 
Roma a Rialto il mix tipico 

di una citta abitata sul resto 
della Strada Nova un offerta 
ambivalente per turisti stan 
ziali e residenti sulle merce 
rie 

«A questo punto - conclu 
de il prof Zanetto - è legitti 
mo chiedersi quale sia il nu 
mero mimmo di abitanti del 
la citt a giardino capace di 
garantire con la sua doman 
da la permanenza in città di 
una rete di negozi destinati 
esclusivamente ai residenti 
Superata questa soglia i suoi 
residui abitanti dovranno far 
la spesa altrove facendo un 
giro m centro al di la del 
ponte- (cioè a Mestre) 

Non a caso il convegno 
dibattito organizzato per do 
menica prossima dalla asso 
dazione cittadina dei pamfi 
eatori ha per titolo «Vene 
zia tn quanti?» 

L'inchiesta di Torino 

Per lo scandalo Usi 
sei persone 
rinviate a giudizio 
Sono sei le persone rinviate a giudizio dal magistra
to istruttore Aldo Cuva a conclusione dell indagine 
su uno dei filoni del cosiddetto «scandalo del
l'Usi» tra essi, il capogruppo del Pli alla Regione 
Piemonte Sergio Marchiu, e gli ex assessori regio
nali alla Sanità Sante Bajardl (Pei) e Aldo Olivieri 
(Psi) Le accuse sono di interesse privato e falso 11 
Pei «Piena fiducia in Bajardi» 

• i TORINO La vicenda di 
cui si occupa I ordinanza di 
rinvio a giudizio riguarda pre 
sunte irregolarità nelle proce 
dure per la convenzione col 
Las (Laboratorio di analisi di 
Susa) che fu stipulata nel 
1982 Oltre ai tre politici ven 
gono rinviati a giudizio con le 
stesse imputazioni il titolare 
del Las e assessore liberale al 
Comune di Susa Marco Cana 
voso il coordinatore sanitario 
della locale Usi Pier Giorgio 
Pich e il funzionario regionale 
Walter Vescovi Altre cinque 
persone (funzionari della Re 
gione e medici) sono state in 
vece prosciolte mentre si è 
deciso di non promuovere 
azione penale nei confront) di 
due segretarie dell assessora 
to alla sanità 

Stando al giudice istruttore 
il consigliere Marchini avreb 
be fatto pressioni su Bajardl 
perche fosse votata la delibe 
ra per I apertura del Las nono 
stante due comitati regionali 
avessero espresso parere ne 
gativo per la realizzazione di 
un nuovo centro m quanto 
nella zona esistevano già due 
strutture pubbliche La delibe 
ra passo e il Las grazie a un 
trattamento giudicato di favo 
re apri I battenti nello stesso 
edificio dove ha tuttora sede 
la farmacia di Canavoso e do 
ve e i abitazione di Marchini 
che al Canavoso è legato da 
stretta amicizia (la moglie del 
consigliere liberale fu poi as 
sunta nel laboratorio privato"1 

Bajardl - a quanto si after 
ma nella sentenza di rinvio a 
giudizio - avrebbe anche in 
dotto un funzionano a cancel 
lare col «bianchetto" la data di 
scadenza della convenzione 
Successivamente quando 

nell 85 cambiò la magc;ior<in 
za alla Regione Piemonte e 
Olivieri assunse la carica di as 
sessore alla sanila il Las sa 
rebbe stato oggetto di altri fa 
voritismi illeciti e Olivieri 
avrebbe fatto in modo che la 
convenzione fosse prorogata 

Nel corso dell istruttoria 
Sante Bajardi si è dichiarato 
totalmente estraneo ai fatti 
addebitatigli Ieri sera il tse 
gretano della Federazione co 
munista torinese e II capo 
gruppo in Comune Domenico 
Carpanini (Bajardi e coniglie 
re a Palazzo Civico) hanno di 
chiarato che «il rinvio a giudi 
zio non scuote minimamente 
la fiducia e la stima espresse 
dal gruppo dirigente comuni 
sta nei confronti di Bajardi già 
a) momento della comunica 
zlone giudiziaria» Gli stessi 
fatti su cui si indaga sono «la 
conferma dell azione dì nfor 
ma e potenziamento della sa 
nità pubblica e di mora izza 
zione svolta con Impegno n 
gore e capacità da Bajardi» 
Con Bajardi assessore la Re* 
gione Investi circa mezzo mi 
liardo nei laboratori pubblici 
della Valle di Susa elevando 
ne la produttività da 32 mila 
analisi deli 80 alle 2l5mila 
dell 85 Ciò determinò una ri 
duzione drastica sino al croi 
lo totale del ricorso a hbori 
tori privati torinesi e viisusmi 
(uno operante abiisKanuntr 
e chiuso nell 81 su mirlam i di 
Bajardi e I altro og&elto di una 
breve e indispensabile con 
venzione temporanea) Prt 
sentare questa incontestabile 
azione di potenziamento del 
servizio pubblico come una 
prova di agevolazione di strut
ture private anziché dell «sat 
to contrario è assurdo e para 
dossale» 

CONVEGNO NAZIONALE PROMOSSO DAL POI 

DAL CONDONO 
AL RECUPERO 

Superare l'abusivismo e l'edilizia legale selvaggia 
garantire il diritto alla casa e all'ambiente 

VITTORIA E GELA 2 2 , 2 3 , 2 4 GENNAIO 1988 

PROGRAMMA 
Venerdì 22 gennaio 
ore 16 Visita a Vittoria e incontri nel quartieri Sarà 
possibile visitare monumenti del barocco siciliano in 
tutta I area circostante 

Sabato 23 gennaio, Teatro comunale di Vittoria 

presiede Elio Sanfilippo della segreteria regionale 
siciliana del PCI 
ore 9.30 Saluto del sindaco di Vittoria 
ore 9,45 Relazione introduttiva del sen Lucio Li
bertini, responsabile della Commissione Traspor-
ti/casa/infrastrutture del PCI «Il territorio dal con
donno al recupero» 
ore 10,30 13 Dibattito 
ore 15,30-18,30 Dibattito 
ore 18 30 Conclusioni del sen Giovanni Berlin
guer, responsabile della Commissione Ambiente 
del PCI 

Nel corso del dibattito saranno presentate le se
guenti relazioni 
Nello Ajello II recupero a Vittoria 
Donatella Lino / piani di recupero in Sicilia 
Giovanni Narracci / piani di recupero in Puglia 
Pino Sonerò / piani di recupero in Calabria 
sen Roberto Visconti I piani di recupero in Campa
nia 

Domenica 24 gennaio 
ore 10 Visita delle delegazioni del Condegno al 
quartieri abusivi di Gala e al quartiere di edilizia 
legale di Librino (Catania) 
ore 18 Manifestazione di messa a Gela «Per il 
diritto alla casa, per l'ambiente, per II lavoro» Inter
vengono Giovanni Berlinguer, Luigi Colajannì, Lucio 
Libertini 

Sono invitati il ministro dei Lavori pubblici, il mini
stro dell'Ambiente, I presidenti delle Commissioni 
parlamentari della Camera e del Senato, le segrete
rie nazionali di CGIL, CISL. UIL, I INU I Inarch la 
Lega Ambiente, gli Ordini nazionali degli ingegneri 
degli architetti, dei geometri, il Cresme il Censis il 
CER, gli assessori regionali al Territorio e ali Am
biente. la segreteria nazionale del SUNIA, la presi
denza del CNA/FNAE, la presidenza dell'ASSP1. la 
presidenza dell UPPI, la presidenza della Confedìli-
zia, i docenti di pianificazione urbanistica a di archi
tettura delle maggiori università italiane 

•llffllfll lilllIIIlllllllilIIIIIIIflIIIUf 6 l'Unità 
Venerdì 
8 gennaio 19 
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